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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
       Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale

All’Assessore alle Risorse Agroalimentari
All’Assessore al Bilancio
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta. Procedimento di espropriazione per pubblica utilità dell’area di proprietà regionale ex Riforma Fondiaria sita nel comune di Carovigno (BR).
Il sottoscritto Consigliere regionale Gianluca Bozzetti, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espone quanto segue, 

PREMESSO CHE:

· l’Aereonautica militare - Comando logistico Servizio Infrastrutture - con istanza del 31 marzo 2014 prot. M-D ARM0034886, ha manifestato formalmente l’esigenza di procedere ad acquisire a titolo espropriativo una porzione dell’area del comune di Carovigno (Br) identificata al Catasto Terreni al Foglio 36 particella 223 della superficie di ha 2 a 65 ca 01, adiacente l’ 84° Centro S.A.R. di Carovigno (Br) in località “Punta Penna Grossa”, al fine della messa in sicurezza e dell’ampliamento di detto Centro;

· il Ministero della Difesa - Segretariato generale della Difesa e Direzione Nazionale degli Armamenti - Direzione dei Lavori e del demanio - con decreto interdirettoriale n. 1/DIV6/2016 del 2 dicembre 2016 ha dichiarato la pubblica utilità del bene da espropriare;

· a seguito di verbale di ricognizione e di concordamento del 19 ottobre 2017 è stata individuata la porzione di area da frazionare e da espropriare. Il conseguente tipo di frazionamento, in atti dell’Ufficio provinciale del Territorio di Brindisi dall’8 giugno 2018 protocollo n. BR0037811, nel sopprimere l’originaria particella 233 ha generato la particella 1104 di ha 00 are 76 e centiare 16 corrispondente alla superficie dell’area regionale oggetto di espropriazione.

CONSIDERATO CHE:

· con Deliberazione di Giunta Regionale del 10 luglio 2018, n. 1234 la Regione ha preso atto del suddetto decreto interdirettoriale n. 1/DIV6/2016 del 2 dicembre 2016 con il quale è stata dichiarata la pubblica utilità del bene regionale da espropriare ed ha autorizzato, ai sensi del D.P.R. n. 327/2001, la cessione a favore del Ministero della Difesa - Aereonautica Militare della suddetta area di proprietà regionale ex Riforma Fondiaria identificata al Catasto Terreni del comune di Carovigno (Br) al Foglio 36 particella 1104 della superficie di ha 00 a 76 e ca 16, vista la qualificazione di interesse pubblico di tale area superiore a quella soddisfatta con l’attuale destinazione (art. 4, comma 2, D.P.R. 327/2001);
· con la medesima DGR la Regione ha accettato la somma di € 11.424,00 offerta dall’Aereonautica Militare 3° Reparto Genio Ufficio Demanio - 1^ Sezione di Bari Palese, a titolo di indennità di espropriazione e di occupazione temporanea dell’area.
RILEVATO CHE:

· ai sensi del comma 2 dell’art. 4 del D.P.R. n. 327 del 2001, “i beni appartenenti al patrimonio indisponibile dello Stato e degli altri enti pubblici possono essere espropriati per perseguire un interesse pubblico di rilievo superiore a quello soddisfatto con la precedente destinazione”;

· da quanto si evince dalla DGR 1234/2018, la procedura espropriativa per pubblica utilità è volta alla messa in sicurezza e all’ampliamento dell’84° Centro S.A.R. sito nel comune di Carovigno (Br), località “Punta Penna Grossa”, al fine di ampliare l’area addestrativa necessaria per i compiti di istituto del Centro;
· l’84° Centro SAR aveva sede nell'Aeroporto di Brindisi-Casale, a settembre 2012, a seguito del processo di riordino dei Reparti dell’Aeronautica Militare, il reparto si è trasferito presso l’Aeroporto di Gioia del Colle;

· in adiacenza all’area oggetto di esproprio  insiste solo lo stabilimento balneare dell’Aeronautica Militare, pertanto non sono comprensibili le ragioni dell’esproprio che fanno riferimento all’ampliamento dell’area addestrativa. Ciò anche in considerazione del suddetto trasferimento del Reparto a Gioia del Colle e avendo riguardo al fatto che l’ampliamento ricadrebbe a ridosso di un sito di notevole valore   naturalistico e interessato da numerose presenze turistiche.
INTERROGA LA GIUNTA E GLI ASSESSORI COMPETENTI
per sapere:

· quali siano nel dettaglio le ragioni, contenute nei relativi atti, che hanno condotto il Ministero della Difesa alla esigenza di acquisire a titolo espropriativo l’area di proprietà regionale e alla conseguente dichiarazione di pubblica utilità del bene da espropriare. Si chiede, altresì, di conoscere le valutazioni che hanno portato la Regione, ai sensi del comma 2, dell’art. 4, del D.P.R. 327/2001, a qualificare l’interesse pubblico dell’area oggetto di esproprio di rilievo superiore rispetto a quello soddisfatto con l’attuale destinazione.
Bari, 29/08/2018  

Il Consigliere Regionale M5S

Gianluca Bozzetti

